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SAMBUCO (Sambucus nigra L.) 


Famiglia: Caprifogliaceae 


Droga: fiore (essiccati), bacche (succo) 


Costituenti principali: 
flavonoidi (iperoside, isoquercitrina e rutina), antociani (cianina-3-O-glucoside, cianina-3-O-sambubioside e altri glucosidi), polifenoli, acidi caffeici e acidi idrossifenil carbossilici e loro derivati, vitamine, minerali (potassio e calcio). 

Attività principali:
Antivirale ; Antiossidante ; Diaforetico ed espettorante; Vasoprotettore e Capillarotropo; Antinfiammatorio e blando lassativo 


Impiego terapeutico:
Infiorescenze : Antivirale, antibatterico, diaforetico ed espettorante ; 
Bacche : protettore del circolo e del microcircolo; per la visione notturna; blando lassativo; antinfiammatorio 


Attività farmacologica:
La medicina popolare ha da sempre attribuito alle bacche del Sambuco varie virtù curative e ci ha tramandato una nutrita serie di applicazioni; Il succo fresco di bacche di sambuco è rimedio specifico per le nevralgie, e in particolare per la nevralgia del trigemino facciale”. Il decotto dei frutti è un ottimo rimedio anticongestionante e diuretico. L’infuso delle infiorescenze è mucolitico e diaforetico nelle malattie da raffreddamento. Preparazioni di sambuco sono note anche per il trattamento della sciatica, della cefalea e del mal di denti. L’attività diaforetica è attribuibile al fitocomplesso delle infiorescenze e , se pur ancora non chiaro, il meccanismo consisterebbe in un’aumentata sensibilità delle ghiandole sudorifere al calore. Gli antociani particolarmente concentrati nel succo delle bacche aumentano la resistenza e diminuiscono la permeabilità capillare; ad essi sono anche attribuiti gli effetti antinfiammatori. 


Aspetti botanici:
Il sambuco è un arbusto spontaneo assai diffuso in Europa che prospera soprattutto nei terreni fertili e abbastanza umidi. E’ un cespuglio dalle vistose inflorescenze bianche primaverili (corimbi). Produce bacche piuttosto grosse, di 5-6mm, formate da drupe di 3 semi e caratterizzate da una intensa colorazione nero-violetta; il succo delle bacche mature e i fiori maturi (ma non caduchi) sono ricchi dei costituenti attivi. Dalle bacche per estrazione acquosa si ottengono preparazioni concentrate e standardizzate utili per l’impiego in fitoterapia come protettore del microcircolo e per sostenere la visione notturna. Forme farmaceutiche e posologia:
Infuso: 3-4 g in 150 ml di acqua bollente più volte al dì
Polvere.: 200 - 400 mg /cps - 3 cps al dì
E.S.: 100-150 mg estratto stand./ 2 cps al dì 


